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 2. Sono fatti salvi i comportamenti pregressi adottati 
anteriormente al 1° gennaio 2026 nonché quelli adotta-
ti in conformità all’articolo 1, comma 138, della legge 
n. 199 del 2025, dal 1° gennaio 2026 alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Non si fa luogo, in ogni 
caso, a rimborsi d’imposta o a rettifiche rispetto all’impo-
sta precedentemente liquidata.   

  Art. 2.

      Modifiche al regime fiscale dei lavoratori impatriati    

     1. All’articolo 1, comma 154, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, le parole: «e dall’articolo 16 del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 147» sono sostituite dalle 
seguenti: «dall’articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147, e dall’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 dicembre 2023, n. 209». 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei 
confronti dei soggetti che trasferiscono la residenza fisca-
le in Italia a decorrere dal periodo d’imposta 2027.   

  Art. 3.

      Rateizzazione della tassazione dell’avviamento negativo 
nelle operazioni di cessione dell’azienda o di un ramo 
di essa con continuazione dell’attività e mantenimento 
degli assetti occupazionali    

     1. All’articolo 86 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 5  -bis    è aggiun-
to il seguente:  

 «5  -ter  . Per i soggetti che redigono il bilancio in base 
ai princìpi contabili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 luglio 2002, la differenza, qualora negativa, 
tra il corrispettivo e il valore dei beni e dei rapporti giuri-
dici che costituiscono l’azienda o il ramo d’azienda, nelle 
operazioni di cui all’articolo 1, comma 237, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, limitatamente alla quota rile-
vata nel conto economico, concorre in quote costanti alla 
formazione del reddito nell’esercizio stesso e nei quattro 
successivi.». 

 2. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, dopo il comma 4  -octies    è aggiunto il 
seguente:  

 «4  -nonies  . Per i soggetti che redigono il bilancio in 
base ai princìpi contabili internazionali di cui al regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 luglio 2002, la differenza, qualora nega-
tiva, tra il corrispettivo e il valore dei beni e dei rapporti 
giuridici che costituiscono l’azienda o il ramo d’azienda, 
nelle operazioni di cui all’articolo 1, comma 237, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, limitatamente alla quota 
rilevata nel conto economico, concorre in quote costan-
ti alla determinazione del valore della produzione netta 
nell’esercizio stesso e nei quattro successivi.». 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a 
decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2024. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
22,2 milioni di euro per l’anno 2026, in 3 milioni di euro 
per l’anno 2027 e in 0,6 milioni di euro per l’anno 2028, 
si provvede ai sensi dell’articolo 18.   

  Art. 4.
      Esenzione per gli interessi da titolo obbligazionario

corrisposti ai sistemi di garanzia dei depositanti    

     1. In considerazione della possibilità di un consistente 
incremento dei rendimenti, gli interessi e gli altri proventi 
delle obbligazioni e dei titoli similari corrisposti ai sistemi 
di garanzia dei depositanti istituiti ai sensi dell’articolo 96 
del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, 
sono esenti dall’imposta sostitutiva di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239. Le disposizioni 
di cui al primo periodo si applicano agli interessi e agli 
altri proventi corrisposti a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2028. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 16,8 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 
2028, si provvede ai sensi dell’articolo 18.   

  Art. 5.
      Differimento dell’applicazione del contributo di cui 

all’articolo 1, comma 126, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199    

     1. Ferma restando l’attività di adeguamento dei siste-
mi informativi da parte dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, il contributo di cui all’articolo 1, comma 126, 
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, non si applica alle 
spedizioni, ivi indicate, di beni importati anteriormente 
alla data del 1° luglio 2026.   

  Art. 6.
      Disposizione in materia di ritenuta sulle provvigioni    

     1. All’articolo 1, comma 142, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, le parole: «dal 1° marzo 2026» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dal 1° maggio 2026». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 14,3 mi-
lioni per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 18.   

  Art. 7.
      Modifiche alla disciplina della maggiorazione 

dell’ammortamento per gli investimenti in beni 
strumentali    

     1. All’articolo 1, comma 427, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, le parole «in beni prodotti in uno degli Stati 
membri dell’Unione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo,» sono soppresse. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 95,6 
milioni di euro per l’anno 2027, 191,5 milioni di euro per 
l’anno 2028, 297,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2029 e 2030, 267,6 milioni di euro per l’anno 2031, 172 
milioni di euro per l’anno 2032, 45,2 milioni di euro per 
l’anno 2033 e 5,6 milioni di euro per l’anno 2034, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 18. 
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 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026.   

  Art. 8.
      Misure fiscali in favore delle imprese    

     1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 770, secondo perio-
do, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, alle imprese 
che hanno presentato le comunicazioni di cui all’artico-
lo 38, comma 10, primo periodo, del decreto-legge 2 mar-
zo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 aprile 2024, n. 56, e che abbiano ricevuto dal GSE la 
comunicazione che l’investimento risponde tecnicamente 
ai requisiti di ammissibilità previsti dal decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy 24 luglio 2024, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 agosto 2024, n. 183, 
spetta, nell’anno 2026, un contributo, sotto forma di cre-
dito d’imposta, nel limite di spesa di 537 milioni di euro 
per l’anno 2026, pari al 35 per cento dell’ammontare del 
credito d’imposta richiesto con le predette comunicazioni 
con riferimento agli investimenti relativi agli allegati A 
e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, aumen-
tato delle spese sostenute per adempiere agli obblighi di 
certificazione. 

 2. Entro il 30 aprile 2026, il GSE comunica ai soggetti 
interessati il credito d’imposta utilizzabile dandone pre-
ventiva comunicazione all’Agenzia delle entrate. 

 3. Il credito d’imposta di cui al presente articolo è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
presentando il modello F24 entro il 31 dicembre 2026, 
decorsi cinque giorni dalla comunicazione del credito uti-
lizzabile ai soggetti interessati di cui al comma 2. Non si 
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, di cui all’articolo 34 del-
la legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 31 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il cre-
dito d’imposta non concorre alla formazione del reddito 
nonché della base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Per tutto quanto non espressamente previsto 
dal presente articolo, si applicano, in quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’articolo articolo 38 del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e del decreto del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy 24 luglio 2024, 
anche ai fini delle attività di controllo. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 537 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 18.   

  Art. 9.
      Soglia per l’esenzione dalla ritenuta
sui premi erogati agli atleti dilettanti    

     1. Sulle somme di cui all’articolo 36, comma 6  -quater  , 
del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, versate 
agli atleti partecipanti a manifestazioni sportive dilettan-

tistiche dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to fino al 31 dicembre 2026, non si applicano le ritenute 
alla fonte previste dall’articolo 30, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, se l’ammontare complessivo delle somme 
attribuite nel suddetto periodo dal sostituto d’imposta al 
medesimo soggetto non supera l’importo di 300 euro; se 
l’ammontare è superiore a tale importo, le somme sono 
assoggettate interamente alla ritenuta alla fonte. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 
euro 1.380.000 per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 18.   

  Art. 10.
      Modifiche in materia di riscossione coattiva e di 

riconsegna anticipata dei carichi affidati all’Agenzia 
delle entrate-Riscossione    

     1. All’articolo 3 del decreto legislativo 29 luglio 2024, 
n. 110, dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . Per 
i soli carichi di cui al comma 3, lettera   b)  , relativamente ai 
quali è decorso il termine di ventiquattro mesi dalla presa 
in carico, la richiesta di riconsegna anticipata è effettuata 
entro sei mesi dalla data di pubblicazione del decreto di 
cui al richiamato comma 3.». 

 2. All’articolo 211 del testo unico in materia di versa-
menti e riscossione di cui al decreto legislativo 24 marzo 
2025, n. 33, dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -
bis  . Per i soli carichi di cui al comma 3, lettera   b)  , relati-
vamente ai quali è decorso il termine di ventiquattro mesi 
dalla presa in carico, la richiesta di riconsegna anticipata 
è effettuata entro sei mesi dalla data di pubblicazione del 
decreto di cui al richiamato comma 3.».   

  Art. 11.
      Ripristino regime esclusione dividendi e regime PEX    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 58, comma 2, le parole «, con i requi-
siti di cui al comma 1.1 del medesimo articolo 87,» sono 
soppresse; 

   b)    all’articolo 59:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Gli 

utili relativi alla partecipazione al capitale o al patrimo-
nio delle società e degli enti di cui all’articolo 73, nonché 
quelli relativi ai titoli e agli strumenti finanziari di cui 
all’articolo 44, comma 2, lettera   a)  , e le remunerazioni 
relative ai contratti di cui all’articolo 109, comma 9, lette-
ra   b)  , concorrono alla formazione del reddito complessi-
vo, nella misura del 58,14 per cento del loro ammontare, 
nell’esercizio in cui sono percepiti. Si applica l’artico-
lo 47, per quanto non diversamente previsto dal periodo 
precedente.»; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
   c)    all’articolo 87:  

 1) il comma 1.1 è abrogato; 
 2) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. L’esen-

zione di cui al comma 1 si applica, alle stesse condizioni 


